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IL FENOMENO

ROMA Si torna a casa.Dopoanni di
partenzeper i fuorisedeèarrivato
il momento di rifare la valigia e
rientrare a casa. Un viaggio di ri-
torno intrapreso almeno da uno
studente su 5. E per le università
del Sud sarà un’opportunità di ri-
lancio. L’effetto Covid, infatti, an-
drà a condizionare anche le iscri-
zioni universitarie dove emerge
una sorta di contro-esodo degli
studenti. Dopo anni di aumento
del numero dei ragazzi che si spo-
stanodalle regionidelSudperstu-
diare negli atenei del Nord, ora si
assisteaunostopeauna inversio-
ne di marcia. Sempre più ragazzi
fuori sedestannospostando l’iscri-
zionenella città o regione di origi-
ne.
Allabasediquestofenomenoci

sono due fattori principali: la crisi
economica in corso, che in molti
casi rende ancora più difficile se
non impossibile una vita fuori ca-
saperunostudentecheovviamen-
te non lavora, e poi c’è la paura di
spostarsi e di viaggiare. Basti pen-
sare a quanti studenti universita-
ri, nelmese dimarzo scorso, si so-
no ritrovati improvvisamente
bloccatinella città dovehannode-
ciso di studiare. Lontani anche
centinaiadi chilometridacasa, so-
li e senza poter uscire per vedere i
coetanei nella stessa condizione.
Ealloraadesso lapauradipoter ri-
viveredinuovouneventuale lock-

down,chenellapeggioredelle ipo-
tesi potrebbe verificarsi, sta spin-
gendomolti studentiarientrare.E
il viaggio di rientro, nellamaggior
parte dei casi, segue sempre lo
stesso itinerario: da Nord verso
Sud.Cioèquello inversorispettoal
viaggio a cui gli studenti sono abi-
tuati da anni: la scelta di studiare
nelle università del Nord è legata
alle possibilità lavorative che si
apronosul territoriounavolta lau-
reati.

I DATI
Secondo gli ultimi dati di Talents
Venture elaborati sulle iscrizioni
dell’anno accademico 2017-2018,
risulta che oltre il 32% degli uni-
versitari del Meridione studia in
unateneodiversoda quello di ori-
gine, la percentuale tra i ragazzi
del Centro e del Nord resta sul
20%. Con inevitabili ripercussioni
sul numero degli iscritti negli ate-

neidelSud.Quest’anno la situazio-
ne potrebbe cambiare, andando a
ripopolare le università del Mez-
zogiorno.È incorso infattiunrien-
tro dei fuori sede: è ancora presto
conoscerne la portata numerica
ma il contro esodo c’è. Si tratta di
un fenomeno allo studio dell’An-
vur, l’Agenzianazionale di valuta-
zione del sistema universitario e
della ricerca: «Il rientro degli stu-
dentinelle regionidi origine - spie-
gaAntonioFeliceUricchio, già ret-
toredell’Università di Bari e presi-
dente dell’Anvur - è un fenomeno
chesi staverificando inquestope-
riodo ed è strettamente legato agli
effetti della crisi e della pandemia.
Riguarda l’Italia, con il rientro dei
fuori sede, proprio come sta avve-
nendo anche negli atenei esteri.
Come Anvur abbiamo avuto dei
tavoli tecnici per confrontare la si-
tuazione internazionale e questi
rientri sono comuni amolti Paesi.

Oradobbiamovalutare larisposta
del sistema accademico comples-
sivo: idati sulle iscrizionisonopre-
maturi e saranno completi solo
nelleprossimesettimane.Per il si-
stema universitario italiano è im-
portante innanzitutto che non si
riduca ilnumerodegli immatrico-
lati e degli iscritti. Visto che, pur-
troppo, siamogiàpenultimi inEu-
ropa. Per sostenere gli studenti
dobbiamo rafforzare il capitale
umano, ad esempio come è stato
fatto con l’elevazione della no tax
area e il sostegno del diritto allo
studio». Tra queste misure di so-
stegno, ci sono anche gli incentivi
messi in campo dalle università
del Sudper richiamare in sede chi
era andato fuori. Nelle università
sicilianeè statoprevistounoscon-
to di 1200 euro sulle tasse per chi
rientra, l’Università della Basilica-
ta taglia il 50% dei costi ai nuovi
iscritti e laRegionePugliahadeci-

so che, per l’anno accademico
2020-2021, l’iscrizione nelle uni-
versitàèacostozeroper tutti colo-
ro che, nell’anno precedente, era-
no immatricolati altrove.Lapossi-
bilità di richiamare un maggior
numero di iscritti è decisamente
appetibile: è legata infatti al rilan-
ciodelleuniversitàperchéconpiù
iscritti aumenta una quota di fi-
nanziamentiall’ateneoepotrebbe
crescereanche l’interesse interna-
zionale della ricerca svolta nella
singola università. Secondo un
sondaggio svolto dal portale per
studenti skuola.net, ad oggi alme-
no un fuori sede su 5 ha deciso di
rientrare.Lamaggiorparteèstato
spinto da problemi economici e
necessità di risparmiare. Tra que-
sti, il 45% è intenzionato a tornare
acasaperrestare.

LorenaLoiacono
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IL FOCUS

ROMA Mascherine obbligatorie
sempre, aule piene ametà, didat-
ticacontinuamamistaconprece-
denza allematricole e lezioni an-
che di sabato. Tra pochi giorni le
università italiane inizieranno a
riaprire le porte agli studenti, or-
mai pronti all’inizio di un nuovo
anno accademico. Per farlo in si-
curezza però, il ministero
dell’Università e della Ricerca ha
stabilito diverse regole da rispet-
tare, alcune più comuni (dai per-
corsi differenziati di ingresso e
uscita fino alla sanificazione co-
stante degli ambienti) e altre più
circostanziate, come loscagliona-
mento delle attività in presenza e
lezioniancheilsabato.
Punto cardine del rientro però

sarà la cosiddettadidatticamista,
formula incui l’Ateneoalterna le-
zioni inpresenzaedaremoto.Va-
le a dire che una parte degli stu-
denti seguirà per un po’ di tempo
i corsi a distanza, soprattutto nel
caso in cui stiano frequentando
lezioni previste esclusivamente
per iscritti ad anni successivi al
primo, tanto per i corsi di laurea
triennalequantoper i corsidi lau-
reamagistrale. L’obiettivo è «pri-

vilegiare lematricole - ha spiega-
to il ministro Manfredi in un’in-
tervista - perché è chiaro che ab-
biamo una responsabilità verso i
ragazzi che arrivano all’universi-
tà e chedebbonoessereunpo’ in-
quadrati, che non sannobene co-
me si studia, cosa si fa. Loro sono
un po’ i nostri cuccioli e devono

essere trattati inmaniera privile-
giata».

LEPIATTAFORME
In pratica le porte delle aule uni-
versitarie si spalancheranno solo
per alcuni corsi, così come per
tutte le attività di laboratorio o
esperienziali, mentre buona par-
tedelle lezioni saranno tenutean-
coraonlineutilizzando lemedesi-
mepiattaformeusatealla finedel-
lo scorso anno accademico. Nel
caso incuigli spazi e ladisponibi-
litàdelleaule lopermettesse inve-
ce, anche gli studenti di anni suc-
cessivi al primo potranno fre-
quentare in presenza. Lamodali-
tà, appunto, saràmista. Con la di-
dattica a distanza che servirà sia

per chi ha difficoltà negli sposta-
menti siaperchihapatologiepar-
ticolari, ma anche per ridurre gli
affollamenti e permettere di ga-
rantire un adeguato distanzia-
mento in aula. I posti occupati in-
fatti non dovranno essere più del
50% della capienza, rendendo
particolarmenteappetibili leaule
di dimensioni maggiori. Questo,
in maniera inevitabile, allunghe-
rà i tempi e quindi le attività di-
dattiche verranno scaglionate
non soloutilizzando tutta la gior-
nata, con lezioni eventualmente
anche di sera, ma soprattutto il
sabato. Ciòhaportato diversi ate-
nei italiani a prevedere la preno-
tazionedelposto inaulaattraver-
sopiattaformededicate.

In ogni caso, a qualsiasi ora si
debba entrare in aula, per farlo
sarà obbligatorio l’uso dellama-
scherina. Non solo negli am-
bienti in cui c’è rischio di assem-
bramento, come nei corridoi,
maanche all’internodelle classi
e in generale per tutto il tempo
di permanenza nelle strutture

didattiche. Inoltre,precisano le li-
neeguidadeldicastero,nelleaule
piene al 50% «le postazioni devo-
no essere collocate alla distanza
minimadi 1metro».Qualora inve-
ce gli ambienti siano organizzati
con postazioni fisse, solitamente
in file distanziate 75-85 cm, sarà
opportuno prevedere «l’occupa-
zione di postazioni alternate a
scacchiera». Le sedute saranno
bollinate nella maniera che or-
mai è familiare a tutti al fine di
evitare ogni tipo di fraintendi-
mento.Non solo. Il dicastero, che
puresi impegnaaprevederearea-
zione, sanificazione costante, di-
spenserdigel igienizzanteinogni
aula, cartellonistica adeguata e
percorsi differenziati per l’acces-
so o l’uscita dalle strutture, fa an-
cheappelloalla responsabilitàde-
gli studenti e del corpo docente.
Vistocheall’ingressononèneces-
saria la rilevazionedella tempera-
turacorporeaadesempio, staràa
lororestareacasaqualorariscon-
trassero sintomi di infezioni re-
spiratorie come febbre, tosse o
raffreddore. Allo stesso modo gli
si chiede, ovviamente, di evitare
contatti fisici ed assembramenti.
Maquesta lezionedovrebberoor-
maiaverla imparatatutti.

FrancescoMalfetano
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SI ALTERNERANNO
CORSI DA REMOTO
E IN PRESENZA
ATTIVITÀ DIDATTICHE
SCAGLIONATE
ANCHE DI SERA

MOLTI RAGAZZI
INTENZIONATI
A FERMARSI
ANCHE DOPO LA FINE
DELL’EMERGENZA
LEGATA AL VIRUS

Mascherine e aule piene solo a metà
sarà data la precedenza alle matricole

`L’inversione di rotta per la crisi e la paura
di ritrovarsi di nuovo bloccati dal lockdown

`Opportunità per gli atenei del Mezzogiorno
che attirano gli studenti con sconti delle tasse

Le immatricolazioni nelle Università

Immatricolati e tasso di passaggio 2008-2018

Anno Immatricolati Tasso di passaggio Univertsità

2008

2009

2010

2011

2012

2013

Var. 2008-13

2014

2015

2016

2017

2018

2019

Var. 2014-19

Var. 2008-19

123.967

120.176

113.033

108.209

103.469

102.449

-21.518

101.325

102.155

107.510

107.214

108.434

111.324

9.999

-12.643

157.364

160.514

169.622

165.448

160.397

161.129

3.765

163.590

168.304

176.780

181.302

182.466

188.126

24.536

30.762

281.331

280.690

282.655

273.657

263.866

263.578

-17.753

264.915

270.459

284.290

288.516

290.900

299.450

34.535

18.119

62,4

60,9

56,7

54,0

54,1

54,1

-8,3

54,5

54,1

57,1

58,0

56,6

57,0

2,1

-5,4

63,4

64,6

67,7

64,3

62,4

61,8

-1,6

61,5

63,2

63,6

64,8

64,5

64,7

3,0

1,3

63,0

62,9

62,8

59,8

58,9

58,6

-4,4

58,6

59,4

61,0

62,1

61,3

61,5

2,7

-1,5
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Mezzogiorno Centro nord Italia Mezzogiorno Centro nord Italia

IL 32 PER CENTO DEGLI
UNIVERSITARI DEL SUD
È IN UNA CITTÀ DIVERSA
DA QUELLA DI ORIGINE
AL CENTRO E AL NORD
SI SCENDE AL 20%

LE LINEE GUIDA
DEL MINISTERO
PER IL RIENTRO
IN SICUREZZA
DEGLI STUDENTI
NEGLI ATENEI

Effetto Covid sull’Università

controesodo nel Meridione

adesso uno su 5 torna a casa

L’istruzione

Studenti ai test di ammissione alla facoltà di Medicina a Napoli

LA SELEZIONE

ROMA Giovedì 3 settembre
quasi 67 mila aspiranti me-
dici tenteranno il test per
essere ammessi nelle facol-
tà di medicina delle univer-
sità italiane. Poco più di 13
mila complessivamente i
posti disponibili. Solo uno
sucinquedunque riuscirà a
iscriversi a un corso per di-
ventare medico. Gli aspi-
ranti quest’anno sono tutta-
via in calo: 2 mila circa in
meno infatti le domande ar-
rivate negli atenei. L’emer-
genza coronavirus non ha
spinto dunque gli studenti
a indirizzarsi verso la pro-
fessione. Il ministero
dell’Università sta intanto
valutando l’ipotesi di stabi-
lire anche una data alterna-
tiva per i test per permette-
re a chi è in isolamento per
il Covid di svolgere gli esa-
mi di ammissione successi-
vamente.
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Medicina,
il 3 settembre
67mila ai test
di ammissione


